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(1) 
La riclassificazione a valore 

aggiunto del Conto economico è 
essenzialmente tesa a suddividere le aree 

della gestione in base alla loro pertinenza 
gestionale e permette di evidenziare alcuni 

risultati operativi intermedi quali appunto il valore 
aggiunto, Il margine operativo lordo (Ebitda) ed il 

reddito operativo (Ebit).

(2) Il valore aggiunto è la differenza tra ricavi operativi 
e costi esterni, misura la ricchezza prodotta con 

l’attività aziendale; per noi, in quanto impresa sociale 
ed organizzazione senza fini di lucro, ricchezza che deva 

andare a vantaggio esclusivo della Cooperativa e delle 
attività sviluppate in linea con la nostra missione.
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Il bilancio sociale ed i criteri di 
redazione
Il Bilancio Sociale è sia la presentazione della cooperativa, della sua identità/
organizzazione e del suo operato che  uno strumento di supporto per il 
governo e la gestione della stessa ed è in grado di fornire una rappresentazione 
corretta e trasparente dell’andamento gestionale e dei risultati dell’ organizza-
zione, capace di soddisfare le esigenze informative fondamentali di tutti gli 
stakeholder, ovvero di coloro che rispetto ad essa sono portatori di interessi, 
diritti e aspettative, mettendoli in grado di formarsi un giudizio fondato.
Elaboriamo Bilancio Sociale per: 
•	 presentare la cooperativa, la sua identità, missione e struttura organizzativa 

e valorizzare il suo operato; 
•	 rendere visibile l’impatto sociale del nostro operato evidenziandone le 

potenzialità e le criticità; 
•	 condividere i risultati raggiunti al termine di ogni esercizio offrendo un 

quadro d’insieme dei progetti e delle attività economiche e sociali svolte, in 
modo da restituire i risultati dell’investimento fatto da quanti ci sostengono;

•	 elaborare strumenti di rilevazione della qualità in base ai quali stabilire i 
parametri per le nuove progettazioni e verificare i risultati raggiunti dei 
nostri servizi e progetti;

•	 creare un insieme di condizioni utili alla valorizzazione delle Risorse Umane

Il Ministero del Lavoro, con il decreto del 04/07/2019 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale ha fissato le li-nee guida per la stesura del Bilancio Sociale ai sensi 
di quanto previsto dalla riforma del III settore (d.lgs. 117/2017) e dell’impresa 
sociale (d.lgs. 112/2017). In seguito a tali disposizioni, per la redazione del 
Bilancio Sociale ci rifacciamo alle indicazioni del Ministero.
Questo Bilancio è strutturato in modo analogo alle edizioni degli anni 
precedenti e le informazioni sono fornite a partire da quelle dell’esercizio 
precedente, in modo da permettere un facile raffronto ed una visione evolutiva, 
così come richiesto anche dalle linee ministeriali per garantire la confrontabilità 
tra le diverse edizioni
Questa edizione del Bilancio di responsabilità sociale si riferisce all’esercizio 
2021 (01/01 – 31/12 2021).
Dopo l’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci, la cooperativa 

divulgherà, tramite i canali informatici, il documento alle realtà 
dell’associazionismo che collaborano con noi, agli Enti locali e alle 

organizzazioni del Movimento Cooperativo.
Sarà inoltre diffuso:
•	tra i cittadini, quale premessa per la richiesta di sostegno e impegno di 
volontariato
•	alle aziende per l’inserimento lavorativo e lo sviluppo di progetti
•	ai nostri sostenitori per dare evidenza dei frutti del loro impegno

Nota del Nota del 
PresidentePresidente
Anche il 2021 è stato un anno di transizione. Il perdurare delle 
restrizioni legate alla pandemia ha prati-camente ridotto al minimo 
la disponibilità delle aziende a far accedere ai propri uffici personale 
ester-no; questo fatto ha in sostanza reso impossibile qualsiasi attività 
di inserimento lavorativo in azienda e anche buona parte di quelle di 
promozione.
Di conseguenza la cooperativa ha pensato di mettere a frutto il tempo 
disponibile generato da questa pausa forzata muovendosi su vari fronti:
•	 la formazione dei dipendenti su argomenti utili a migliorarne la 

produttività e le competenze
•	 la costruzione di nuove relazioni con gli enti accreditati al lavoro, con altre 

cooperative e con strutture specializzate
•	 la selezione di personale da proporre alle aziende e l’attivazione di tirocini 

che consentiranno di avere nel 2022 del personale già preparato e pronto 
per essere inserito

•	 preparazione di iniziative di contatto di aziende in obbligo da attuarsi nel 
2022

•	 iniziative di ampliamento della base di donatori del 5 per mille con 
passaparola e attività di contatti diretti

La possibilità di riprendere quasi completamente il lavoro effettuato 
da remoto per conto della maggio-ranza dei clienti ci ha consentito 
di mantenere il fatturato a livelli sufficienti per chiudere il bilancio so-
stanzialmente in pareggio.

La cessazione degli impedimenti incontrati in questo 
biennio unitamente al lavoro preparatorio svolto 
quest’anno ci consentono di prevedere un 2022 di 
crescita significativa sia in termini di numero di soci 
lavoratori che di fatturato.
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•	 Servizi di consulenza per la comunicazione, web, social e digital 
marketing

•	 Servizi di grafica per:
	 stampa (creazione di brochure, leaflet, loghi, depliant, etc) 
	 web/digitale (creazione siti, social media, etc) 
•	 Servizi di back office per le aziende
•	 Servizi di reception, centralino, front office
•	 Servizi di digitalizzazione documenti e archivi
•	 Servizi di Help Desk
	

MISSIONE E VALORI DI RIFERIMENTO 

Gl Nell’ambito delle proprie attività istituzionali, conformemente all’art. 1 
della legge 381/1991, la coope-rativa si propone di perseguire l’interesse 
generale della comunità attraverso la promozione umana e l’integrazione 
lavorativa dei cittadini svantaggiati, con particolare attenzione alle persone 
con disabilità. 
La formazione, l’inserimento lavorativo, il riconoscimento del proprio 
valore sociale ed il coinvolgimen-to diretto nella Cooperativa come soci 
lavoratori, costituiscono il percorso che le persone fanno con noi.
Le azioni e gli obiettivi del nostro impegno sono:
Il pieno riconoscimento del valore umano e sociale di ogni individuo 
attraverso il lavoro
Il sostegno della dignità della persona e del proprio ruolo nell’ambito 
lavorativo e nella società
La valorizzazione e il riconoscimento professionale dei lavoratori con 
disabilità
Il sostegno e la difesa dei diritti dei lavoratori con disabilità
Incentivare una cultura inclusiva e paritaria.
Il lavoro crea le condizioni per il miglioramento del proprio status rendendo 
il lavoratore con disabilità maggiormente consapevole e riconoscibile 
come parte attiva del tessuto sociale. 
La cooperativa opera con un atteggiamento totalmente paritario, 
selezionando e applicando gli stessi parametri per i candidati, 
indistintamente dal genere, età e qualsiasi altro possibile elemento di 
discri-minazione. In particolare, consapevole di quanto nel mondo del 
lavoro le donne subiscano condizioni di esclusione e discriminazione, 
avendo minori probabilità di assunzione, ricevendo salari inferiori e 
venendo impiegate soltanto in alcuni settori e professioni, la cooperativa 
si è sempre impegnata ad un coinvolgimento importante delle donne, 
testimoniato anche dall’elevata presenza femminile tra i soci lavoratori (5 
donne su 7) e nel Consiglio di Amministrazione (2 donne su 3).

L’identità di L’identità di 
Progetto il semeProgetto il seme
LA NOSTRA IDENTITÀ AZIENDALE

RAGIONE SOCIALE PROGETTO IL SEME 
Cooperativa Sociale Onlus

Modello adottato S.r.l.

N° di iscrizione all’Albo delle cooperative N° A226559

Cooperativa sociale di tpo B

N° iscrizione all’Albo Regionale coop. sociali. N° 866

Sede Legale Milano, via Alessandro Zanoli 25

Sito internet
www.progettoilseme.it  
www.lavoratoricondisabilita.it  

www.infowebsociale.it  
www.isemidellacomunicazione.it 

La Cooperativa Sociale Progetto il Seme Onlus è una cooperativa di tipo 
B che rientra nella categoria delle società cooperative disciplinate dalla 
legge 381/91 e come tale è iscritta all’albo del registro delle cooperative 
sociali della Regione Lombardia.  Il decreto direttoriale del Ministero del 
lavoro e delle  Po-litiche Sociali n. 561 del 26 ottobre 2021  ha finalmente 
individuato, nel 23 novembre 2021,  la data per dare inizio alla migrazione 
verso il Runts (Registro Unico Nazionale del terzo settore) degli enti ad oggi 
iscritti all’Anagrafe delle Onlus. Possiamo quindi supporre che, a breve, 
risulteremo nel registro telema-tico.  
La Cooperativa è sottoposta alla vigilanza del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. Dal 23 settembre 2014 aderisce alla Centrale 
Cooperative Legacoop di cui è socia iscritta con il n°27408. 

Oggetto sociale della cooperativa sono;
•	 Servizi di consulenza per la promozione e la sensibilizzazione delle 

problematiche sociali e lavorative delle persone disabili;
•	 Organizzazione di corsi di formazione non legalmente riconosciuti;
•	 Servizi di consulenza nel campo dell’informatica multimediale;
•	 Attività di call center per indagini di mercato, telemarketing;
•	 Servizi di consulenza alle aziende per rendere accessibili alle persone 

con disabilità le proprie strutture e per lo svolgimento di varie iniziative;
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LA NOSTRA STORIA 

La Cooperativa Sociale “Progetto il Seme – Cooperazione e Sinergie 
Associative Onlus” nasce il 1° febbraio 2013 dalla volontà di un gruppo di 
persone con disabilità e imprenditori, di diversa esperienza e provenienza. 
I soci fondatori, attraverso il loro know-how professionale, hanno reso 
possibile l’ideazione e lo sviluppo di progetti che hanno favorito, nel corso 
degli anni successivi, l’occupazione lavorativa e la rappresentanza sociale 
delle persone con disabilità. 
Tra il 2013 ed il 2018, la cooperativa ha organizzato diversi eventi, volti 
alla valorizzazione della professionalità lavorativa delle persone con 
disabilità. In particolare, ricordiamo, nel 2017, “1,2,3…Aspie!” spettacolo che 
ha celebrato il termine del Progetto “Job4Aspie”. Il progetto sviluppato 
con Everis e Specialisterne, ha portato all’assunzione di 10 persone con 
Sindrome di Asperger presso aziende informatiche. 
In questi stessi anni sono nate:
•	 “OLTRE”: rete d’impresa con aziende profit, che ha rappresentato 

la sempre auspicabile realizzazione dell’incontro tre profit e non 
profit, con corsi di formazione per operatori call center e successivo 
inserimento lavorativo dei partecipanti; 

•	 un ATS (Accordo Temporaneo di Scopo) con l’Istituto Pavoniano 
Artigianelli e Arti Grafiche Àncora con cui è stato sviluppato il Progetto 
“Professional Media4All”, rivolto alla creazione del ramo d’azienda 
“I semi della comunicazione” con cui forniamo consulenza alla 
comunicazione e sviluppo di siti web per Enti del Terzo Settore.

Nel 2019 la cooperativa è stata incaricata dal Comune di Milano come 
ente gestore del progetto “Grandi gesti da piccole imprese”. 
La seconda parte dell’anno ha visto grandi cambiamenti: la nomina di un 
rinnovato Consiglio di Amministrazione e l’apertura della nuova sede. 
L’entusiasmo derivante dalla nuova e stabile sede ed il rinnovato vigore del 
nuovo Consiglio di Amministrazione sono diventati, per tutti i soci attivi, un 
momento di alto valore aggiunto, facendoli sentire autori del nuovo assetto 
della cooperativa. 
Nell’ottica di un sempre maggior coinvolgimento e partecipazione dei 
soci lavoratori alle decisioni e all’operatività della cooperativa, molte delle 
attività precedentemente svolte dal Presidente e dal Direttore sono state 
delegate ad altri soci, promuovendo così una collegialità nelle scelte e 
aumentando l’autonomia della cooperativa rispetto alle singole persone.

Nel 2020, per i primi due mesi, il lavoro della cooperativa è stato 
particolarmente produttivo, poi il manifestarsi della pandemia ha limitato 
pesantemente la maggior parte delle attività delle aziende clienti e, di 
conseguenza, anche quella dei nostri lavoratori.  Abbiamo però continuato, 
nel limite del possibile, a mantenere le relazioni createsi sul posto di lavoro 

con attenzione per le persone più fragili.

I primi mesi del 2021 sono stati ancora segnati dalla pandemia a seguito 
della recrudescenza degli ultimi mesi del 2020. La chiusura del periodo 
natalizio è stata seguita, nei primi mesi del 2021, da alternarsi di periodi di 
restrizioni legate al Covid-19. Da maggio, è stata riaperta gradualmente la 
sede e anche le attività produttive sono riprese. Si è concluso il progetto 
“Grandi Gesti da piccole imprese”, sospeso nel 2020 per via del lockdown 
e prorogato fino a luglio 2021.  
Sono riprese con regolarità le attività di formazione, i tirocini, l’Alternanza 
Scuola-Lavoro ed i Lavori di Pubblica Utilità (LPU)/Messa alla Prova con 
il coinvolgimento di una dozzina di persone. A marzo è stata assunta 
una persona da inserire in una commessa in convenzione con Città 
Metropolitana di Milano (ex Art.14). Possiamo ritenere che il 2021 si sia 
concluso, nonostante alcune difficoltà oggettive, in modo sostanzialmente 
positivo e questo ci permette di guardare con fiducia ed ottimismo al 
futuro.

COOPERATIVA SOCIALE 

PROGETTO IL SEMEPROGETTO IL SEME
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2019
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BASE SOCIALE BASE SOCIALE 
E FORZA LAVOROE FORZA LAVORO  
Lo statuto della Cooperativa prevede tre tipi di soci:
•	 socio lavoratore, che partecipa direttamente alle attività lavorative della 

cooperativa; 
•	 socio volontario, che presta gratuitamente la propria attività sociale; 
•	 socio ordinario, che condivide e sostiene la missione e le finalità 

dell’organizzazione. 
Nel corso del 2021 sono state deliberate dal CdA due nuove associazioni:
•	 1 socio volontario
•	 1 socio lavoratore
La composizione della base sociale al 31.12.2021 è descritta in tabella e 
rappresentata dal grafico.

Uomini Donne totale

Numero totale dei soci 10 9 19

DI CUI

Soci ordinari 5 4 9

Soci lavoratori 2 5 7

Soci volontari 3 - 3
DI CUI

Soci svantaggiati 5 4 9

LA FORZA LAVORO Al 31-12-2021

Nel corso del 2021 ha avuto luogo l’assunzione di un lavoratore, che ha 
successivamente chiesto l’ammissione a socio. Si tratta di una persona con 
disabilità che è stata inserita per l’assolvimento dell’obbligo previsto dalla L. 
68/99 attraverso una Convenzione ex Art. 14 tra Cooperativa/Cliente e Città 
Metropolitana di Milano. Questo inserimento era previsto già nel 2020, ma 
gli obblighi assuntivi erano stati sospesi a causa della pandemia di Covid-19. 
Con la ripartenza e alla luce della minor gravità della situazione pandemica, ci 
aspettiamo di poter procedere con nuove assunzioni nel 2022.
I lavoratori sono assunti ed inquadrati secondo quanto previsto dal CCNL 
Cooperative Sociali (2019).
La forza lavoro è costituita totalmente da soci della cooperativa, e per il 57% è 
costituito da persone svantaggiate.

La composizione della forza lavoro al 31.12.2021 e descritta in tabella e 
rappresentata nei grafici

FORZA LAVORO AL 31-12-2021 Uomini Donne Totale
Rapporto 
lavoratori 

disabili e non

Soci lavoratori disabili 1 3 4 57%

Soci lavoratori NON disabili 1 2 3 43%

Totale lavoratori 2  5 7 100%
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BASE SOCIALE AL 31/12/2021
Uomini Donne Totale

Numero totale dei 
soci

Soci ordinari Soci lavoratori Soci volontari Soci svantaggiati

10
9
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2

5
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3

0

3
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FORZA LAVORO AL 31/12/2021
Uomini Donne Totale

RAPPORTO LAVORATORI DISABILI E NON
Soci lavoratori non disabili Soci lavoratori disabili

soci lavoratori 
disabili

1
3

4

Soci lavoratori non 
disabili

1
2 3

Totale lavoratori

2

5
7

43%

57%



LE ATTIVITÀ LAVORATIVE.

Inserimento lavorativo delle persone svantaggiate: l’Articolo 14 della Legge 
276/03 fornisce un’ottima opportunità, che la cooperativa utilizza per inserire 
persone con disabilità nel mondo lavorativo. Consente alle aziende, in virtù di 
una Convenzione con Città Metropolitana di Milano, di ottemperare all’obbligo 
di legge, per le aziende con più di quindici dipendenti, dell’assunzione 
di persone svantaggiate. Attraverso l’affidamento di una commessa ad 
una cooperativa come la nostra, che assumerà il lavoratore da inserire 
nominalmente nella commessa stessa, le aziende risulteranno ottemperanti. 
Questa opportunità permette di individuare la persona più adatta al ruolo 
richiesto e formarla in funzione delle esigenze del committente e dell’attività da 
svolgere. L’azienda, al termine della convenzione, potrà assumere il lavoratore a 
tempo indeterminato. 

Consulenze: ambito seguito dal presidente Paolo Bonisolli e da Stefania Anelli, 
tutor nei percorsi di formazione e primo inserimento:
•	 Individuazione degli ambiti lavorativi più adatti all’inserimento di personale 

con disabilità;  
•	 Selezione delle persone con disabilità da inserire ed eventuale piano di 

formazione; Individuazione delle soluzioni ambientali/organizzative e delle 
attrezzature/tecnologie assistive più adatte per permettere alla persona la 
piena autonomia ed espressione personale; 

•	 Individuazione di attività interne o esternalizzate da svolgere in outsourcing 
utilizzando l’ex Art. 14 (D. Lgs. 276/03) liberando risorse e ottimizzando i 
risultati;

•	 Valutazione ed eventuale Piano di riqualificazione del personale 
svantaggiato già presente in azienda.

Progettazione: conseguente alla consulenza è sviluppata su diverse direttrici, 
fra cui segnaliamo:
•	 Progetti finanziati da bandi, diretti a favorire la formazione e la collocazione 

lavorativa di persone con disabilità, come quelli del piano Emergo 
della Città Metropolitana di Milano

•	 Progetti che possono nascere in collaborazione con 
realtà profit e non profit.

I semi della comunicazione: ramo d’impresa che 
offre interventi per una comunicazione efficace 
e completa sia online che offline. Sviluppa 
progetti di comunicazione complessi per ogni 
tipo di utenza dal commerciale al sociale. 
In particolare, si rivolge agli enti del terzo 
settore e propone loro una comunicazione 
sociale supportata dalla conoscenza e dalle 
esperienze che la cooperativa ha sviluppato 
nel tempo. 

LE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI

Stage e Tirocini: al fine di poter disporre di personale preparato ed affidabile da 
inserire presso le aziende clienti, la cooperativa seleziona alcuni candidati ai quali 
offre un percorso di formazione in tirocinio o stage, in cui la cooperativa funge da 
soggetto ospitante. I progetti formativi, ai sensi della legge 68/99 e 381/91, so-no 
sviluppati in collaborazione con enti accreditati per il lavoro. Prevalentemente 
ci si avvale di Centro Servizi Formazione, AFOL, AMMIL, Umana Spa e, nel corso 
di quest’anno, si sono sviluppati ulterior-mente i contatti con i CPS dell’area 
milanese e con il CELAV, Centro Mediazione al Lavoro del Comune di Milano, 
aprendo ulteriori possibilità di formazione ed inserimento lavorativo per persone 
con disabilità psichica. I progetti formativi di varie tipologie hanno tutti l’obiettivo 
dell’inserimento o il reinserimento lavorativo di persone con disabilità
Colloqui di selezione e orientamento: le buone relazioni con associazioni di 
disabili, cooperative, enti accreditati al lavoro ed altri enti del terzo settore ci 
consentono di entrare in contatto con molte persone con disabilità diverse che 
sono interessate ad un inserimento lavorativo. Vengono pertanto svolti numerosi 
colloqui che, da un lato, mirano ad individuare le persone più adatte alle esigenze 
della cooperativa e, dall’altro, a far emergere eventuali carenze formative sulle 
quali intervenire per consentire alla persona di diventare più attraente per il mondo 
del lavoro. Non potendo ovviamente provvedere direttamente alla formazione 
di tutte le persone intervistate, la cooperativa indica quali percorsi seguire per 
migliorarsi ed inserisce i curricula in un database dal quale attingere per esigenze 
future.
Alternanza scuola-lavoro: Dal 2018 l’Istituto Albe Steiner, l’Istituto Rizzoli di Milano 
e Art-Istituto Pavoniano Artigianelli, ci affidano alunni fragili per cui l’esperienza 
di alternanza scuola-lavoro, in un ambiente protetto come quello della nostra 
cooperativa sociale, è un buon approccio al mondo del lavoro ed un’occasione per 
misurarsi con l’obiettivo di produttività e di lavoro in team. 
Nel 2021 abbiamo ospitato quattro ragazzi provenienti dall’istituto Pavoniano 
Artigianelli. 
Servizi socialmente utili: il 13 marzo 2014 la cooperativa ha sottoscritto una 
convenzione con il Ministero della Giustizia presso il Tribunale di Milano per 
accreditarsi come Onlus ospitante per lo svolgimento di servizi socialmente utili. 
La convenzione prevede di ospitare fino a due persone per volta. 
Le persone ospitate dalla cooperativa per svolgere LPU (Lavori di Pubblica 
Utilità) o MAP (Messa alla Prova), sono impegnate in varie attività legate alle loro 
professionalità e competenze. 
Questo approccio va a vantaggio delle attività stesse, quindi della Cooperativa, 
ma anche delle persone impiegate che vengono così a contatto con il mondo della 
disabilità e delle difficoltà quotidiane dei nostri soci.  Al termine del periodo svolto 
presso la cooperativa, queste persone maturano consapevolezza sul tema della 
disabilità, dell’inclusione e della cooperazione sociale, spesso, poco o per nulla 
conosciuta. 
L’ insieme di questi fattori fa sì che alcune di queste persone rimangano in 
contatto, diventando sostenitori o collaboratori della Cooperativa nelle sue attività.

Cooperativa sociale Progetto il Seme – Bilancio sociale 2021                31/12/2021
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ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE  
DELLA COOPERATIVADELLA COOPERATIVA
Governo

Consiglio di Amministrazione

Cognome 
Nome Carica Nomina del Durata Residente a

1) Bonisolli 
Paolo Presidente 14/05/2019 14-05-2019 

31-12-2021 
Milano, Via 

Roncaglia 14

2) Oltolini 
Gabriella

Vice 
presidente 14/05/2019 14-05-2019 

31-12-2021 
Milano, via 

Washington 57

3) Moresco 
Marina Consigliere 14/05/2019 14-05-2019 

31-12-2021 
Segrate (MI), 

via Abruzzi 3/C  

Secondo l’art. 32 dello statuto sociale il Consiglio di amministrazione può 
essere composto da 2 a 5 membri, che durano in carica tre esercizi e sono 
rieleggibili.
Il Consiglio di amministrazione si riunisce regolarmente per discutere e 
deliberare sulle iniziative, i progetti e il governo della cooperativa ed il 
relativo Verbale registrato nel Libro verbali del CdA.  
Vengono anche organizzate riunioni operative con la presenza dei soci 
maggiormente attivi al fine di progettare e monitorare l’andamento dei 
lavori in corso. Obiettivo di questi incontri è creare sinergie tra le diverse 
attività in modo da coinvolgere tutti i soci e mantenere omogenea la 
struttura organizzativa.
Gli Amministratori come deliberato dall’assemblea dei soci del 6 maggio 
2014 non percepiscono indennità di carica.
L’attuale Consiglio di amministrazione è stato eletto dall’assemblea dei 
soci in data 14 Maggio 2019 ed è pertanto in scadenza. La prossima 
assemblea ordinaria provvederà quindi all’elezione del nuovo Consiglio di 
Amministrazione.
La cooperativa, avendo adottato il modello SRL e non superando i limiti 
dimensionali, ha optato di non istituire il collegio sindacale.

ORGANIGRAMMAORGANIGRAMMA

L’attività della cooperativa è organizzata in modo da garantire la piena at-
tenzione a tutti i soggetti di interesse e interessati alla cooperativa. 

Funzionalmente è articolata in
•	 coordinamento/direzione: 

•	 Mantiene e sviluppa i rapporti con enti di formazione accreditati, 
enti locali ed altre associazioni per la realizzazione di tirocini/stage

•	 Mantiene e sviluppa i rapporti con aziende clienti sia per le attività 
di consulenza sull’inserimento lavorativo di persone con disabilità 
che per il collocamento al lavoro di risorse da noi fornite, in parti-
colare con strumento di convenzione ex art. 14 Dlgs. 276/03

•	 Esegue le attività di colloqui e selezioni delle persone da assumere 
e/o da avviare ad un percorso di tirocinio/stage

•	 Coordina, organizza e svolge l’attività di formazione per le perso-
ne selezionate

•	 Sovraintende alla gestione di progetti e commesse 
•	 Segreteria/Amministrazione:

•	 amministrazione del personale
•	 amministrazione dei soci
•	 amministrazione clienti
•	 amministrazione fornitori

Assemblea dei Soci

CdA

Segreteria / 
Amministrazione

Coordinamento / 
Direzione

Risorse Umane 
(selezione, formazione/

tirocini, inserimento 
lavorativo)

IstituzioniProgetti e 
Commesse

Aziende Clienti 
Fornitori

Soci, Dipendenti, 
Collaboratori 

Mutualità
Associazionismo



I PORTATORI DI I PORTATORI DI 
INTERESSEINTERESSE
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Parlare dei portatori d’interesse significa individuare tutti quei soggetti che 
hanno un interesse ed un’influenza su ciò che la cooperativa fa, come lo fa 
e sul valore sociale che genera. Nel rapporto con questi, la nostra impresa 
ricava il supporto necessario per poter operare nel rispetto degli impegni 
presi in conformità con la Mission dichiarata.
I portatori di interesse, come bene illustra il grafico, sono molti; in primo 
luogo, sono le persone con disabilità in cerca di occupazione, che, insieme 
alle aziende che devono ottemperare agli obblighi di legge, diventano i due 
poli su cui si sviluppa tutta la rete di relazioni. 
Le relazioni con molti di questi portatori d’interesse sono state dettagliate 
nei paragrafi relativi alla organizzazione della cooperativa ed alle attività 
che questa svolge. Nel disegno abbiamo rappresentato tutti portatori d’in-
teressi distinguendoli tra:  

INTERNI: Base sociale della cooperativa e tutti i collaboratori che pur non 
essendo soci della Cooperativa partecipano o possono partecipare di-
rettamente alle attività della stessa, lavorando su progetti / com-messe, 
seguendo percorsi di formazione/tirocini, esperienze di alternanza scuo-
la-lavoro, e lavori di pub-blica utilità.

ESTERNI: tutti i soggetti/enti con cui la cooperativa entra in contatto nello 
svolgimento della propria atti-vità
Il bilancio sociale tiene conto della complessità all’interno del quale si muo-
ve la cooperativa e ne traccia un percorso attraverso il quale rende conto, 
ai diversi portatori d’interesse, interni ed esterni, della propria missione, 
degli obiettivi, delle strategie adottate, delle attività svolte e dei risul-
tati raggiunti. 

Collaboratori
•	 Assemblea dei soci 
•	 Consiglio di amministrazione
•	 Presidente 
•	 Soci lavoratori 
•	 Soci volontari 
•	 Soci ordinari 

Base sociale
•	 Consulenti
•	 Tirocinanti
•	 Lavoratori LPU
•	 Lavoratori dipenderti 

Rete territoriale
•	 Istituzioni 
•	 Comunità locali 

Rete sociale
•	 Assiscurazioni di volontariato 
•	 Associazioni no profit
•	 Associazioni disabili 
•	 Cooperative sociali/consorzi
•	 Fondazioni

Rete di sistema 
•	 Legacoop
•	 Enti di formazione professionale
•	 Agenzia per il lavoro
•	 Università
•	 Associazione imprenditoriale
•	 Aziende 

Rete economica
•	 Clienti 
•	 Formatori
•	 Istituti bancari
•	 Finanziatori/donatori
•	 Sosteitori 

INTERNI

ESTERNI
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RICLASSIFICAZIONE RICLASSIFICAZIONE 
VALORE AGGIUNTOVALORE AGGIUNTO 

DESCRIZIONE 2021 2020 Differenza %

VALORE DELLA 
PRODUZIONE

Ricavi delle venditee 
prestazioni 96.300 48.238 48 062 100%

Variazione delle 
rimanenze

Altri ricavi e proventi 45.439 35.751 9.688

Contributi in conto 
esercizio

TOTALE VALORE 
DELLA PRODUZIONE 141.738 83.989 57.749 69%

Acquisti materie prime, 
sussidiarie. -1.604 -1.736 132

Variazione delle 
rimanenze -

Costi per servizi -34.506 -23.115 11.391

Costi per godimento 
beni di terzi -10.200 -10.200 0

Oneri diversi di 
gestione -793 -3.204 2.411

TOTALE COSTI DELLA 
PRODUZIONE -47.103 -38.256 8.847 23%

VALORE AGGIUNTO 94.635 45.733 48.902 106%

Costi del personale -97.615 -71.203 26.412 37%

MARGINE OPERATIVO 
LORDO -2.980 -25.469 22.489 88%

CONTESTO CONTESTO 
TERRITORIALETERRITORIALE  

La Città Metropolitana di Milano è un territorio vasto che comprende 
anche quella che una volta era la provincia. Sul territorio vi sono moltissime 
realtà associative, sia sociali che imprenditoriali, ma anche formative 
e cooperativistiche. La cooperativa, nel tempo, ha stretto legami e 
collaborazioni con il tessuto sociale e imprenditoriale e le università.
Con il trasferimento nella sede di Affori – Municipio 9, ci si è 
immediatamente impegnati nella costruzione di relazioni con il nuovo 
territorio d’appartenenza, avviando un confronto e la collaborazione con il 
Municipio e con alcune delle molte associazioni presenti nella zona. Anche 
la volontà di proseguire con l’ampliamento e l’approfondimento della 
conoscenza delle molte realtà associative e cooperative presenti in Zona 
9, è stato rallentato dalla chiusura totale imposta dalla pandemia nel 2020 
e dalle chiusure parziali nel 2021. Non si abbandona l’obiettivo di creare 
con loro occasioni di sinergia e collaborazione a vantaggio delle finalità 
della cooperativa e del territorio nel prossimo futuro, con il ritorno ad una 
situazione di normalità.
Manteniamo un forte rapporto di collaborazione con l’istituto Pavoniano 
degli Artigianelli di via Benigno Crespi, con cui abbiamo sviluppato diversi 
progetti, tra cui varie esperienze di alternanza scuola-lavoro che si 
susseguono con regolarità ogni anno. Il rapporto con uno dei nostri soci 
lavoratori è cominciato proprio con una di queste esperienze e nel futuro 
ci auspichiamo possano crearsi situazioni analoghe. 
Nel corso del 2021 si è sviluppato il rapporto con i CPS (Centri Psico-
Sociali) dell’area milanese, in particolare con quelli di riferimento per il 
Municipio 9, e con il CELAV (Centro di Mediazione al Lavoro del Comune di 
Milano); si apre così la possibilità per la cooperativa di ampliare il proprio 
raggio d’azione con l’attivazione di Borse Lavoro.
Le attività della Cooperativa si svolgono principalmente nella sede 
di Milano e sul territorio della Città Metropolitana ma, se richiesto, il 
personale può operare in altre sedi di lavoro individuate dal cliente e/o nei 
territori limitrofi. 
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per il ritorno al fatturato quasi totale verso le aziende clienti, ma anche per la 
fatturazione finale al Comune di Milano per Grandi Gesti da Piccole Imprese. 
Il valore aggiunto del 2021, pari a euro 94.635, ha un incremento sul valore 
aggiunto del 2020 di euro 48.902, pari al + 107%, comunque insufficiente a 
coprire il totale costo del personale. I maggiori costi 
 + 26.412 euro, pari a + 37%, derivano dalla presenza di un lavoratore in più 
rispetto al 2020 e al contempo il mancato fatturato derivate dalla minore attività 
delle aziende clienti che, almeno in un caso, è proseguita sino alla fine dell’anno. 
La cooperativa ha avuto maggiori costi per servizi + 11.391, pari a + 49% 
derivante da corsi di formazione e consulenze tecniche, legali e work 
management per l’attivazione del progetto di smart working. 
Infine, riportiamo alcune considerazioni sui costi del personale e la loro 
ripartizione tra lavoratori svantaggiati e non svantaggiati.
La distribuzione del costo del lavoro si rileva con maggiore evidenza nei grafici 
che riportano la distribuzione del costo del lavoro tra lavoratori svantaggiati e 
non svantaggiati e tra lavoratori soci e non soci. 
Il costo dei lavoratori svantaggiati risulta ancora inferiore a quella dei lavoratori 
non svantaggiati a causa di due fattori contingenti:
1.	 Periodi di malattia di alcuni lavoratori svantaggiati piuttosto lunga 
2.	 Periodi di Cassa integrazione Covid-19 per il perdurare delle limitazioni delle 

attività delle aziende committenti.

Per collaborazioni occasionali nel corso del 2021 ci siamo avvalsi 
esclusivamente di persone svantaggiate e sono stati spesi 942 €.

Ammortamenti e 
svalutazione -2.509 -1.830 679

Accantonamenti per 
rischi -

REDDITO OPERATIVO -5.489 -27.299 21.810 80%

Proventi finanziari -

Oneri finanziari -382 338 44 

REDDITO CORRENTE 
(risultato di esercizio) -5.871 -27.637 21.766 79%

Proventi straordinari

Oneri straordinari 382 338  44

REDDITI ANTE 
IMPOSTE -5.871 -27.637 21.766 79%

Imposte dell'esercizio -

REDDITO NETTO -5.871 -27.637 21.766 79%

La riclassificazione a valore aggiunto del Conto economico è essenzialmente 
tesa a suddividere le aree della gestione in base alla loro pertinenza e permette di 
evidenziare alcuni risultati operativi intermedi quali appunto il valore aggiunto, il 
margine operativo lordo (Ebitda) ed il reddito operativo (Ebit).

Il valore aggiunto è la differenza tra ricavi operativi e costi esterni e misura la 
ricchezza prodotta con l’attività aziendale; per noi, in quanto impresa sociale ed 
organizzazione senza fini di lucro, ricchezza che deve andare a vantaggio esclusivo 
della Cooperativa e delle attività sviluppate in linea con la nostra missione.
Tecnicamente, si ottiene con una riclassificazione del conto economico che 
evidenzia la produzione ed appunto la successiva distribuzione del valore aggiunto.  
Questo ci permette di riconoscere immediatamente come, nella distribuzione 
del valore aggiunto, la voce più alta nel nostro bilancio sia quella del costo del 
personale, soddisfacendo pienamente la missione mutualistica della cooperativa, 
come previsto dallo statuto e dalla legge che lo disciplina. 
Nonostante che nel 2021 non ci sia ancora stato un totale ritorno a regime, siamo 
riusciti a recuperare la maggior parte della perdita subita nel 2020, imputabile, 
come ben chiarito in precedenza, alla sospensione di molte delle nostre attività.
Abbiamo un reddito netto di esercizio pari ad euro -5.871 rispetto un reddito di 
esercizio nel 2020 di euro – 27.638; seppur ancora negativo l’esercizio 2021 segna 
un incremento del reddito netto circa 
dell’80%
I ricavi del 2021 sono stati maggiori per euro 57.748 rispetto al 2020 pari a + 69%, 
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La percentuale del Costo del lavo-ro per lavoratori 
svantaggiati è il 33% pari a 25.447 €

La percentuale del costo lavoro per lavoratori non 
svantaggia-ti/tirocini è il 67% pari a € 51.376

La percentuale del Costo del lavoro per lavoratori 
non soci è il 10,50 % pari a 8.063 €

La percentuale del Costo del lavoro per lavoratori 
soci è il 89,50 % pari a 68.761 €

67%

33%

98,5% 

10,50%
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Per tutte le attività vi è soddisfazione da parte delle aziende per il lavoro svolto e 
l’impegno delle persone coinvolte e da parte dei lavoratori per il riconoscimento 
delle loro capacità professionali ed il positivo coinvolgimento sociale e 
relazionale.

ATTIVITA’ DI DIGITALIZZAZIONE

Le attività di digitalizzazione archivi per una delle principali società italiane di 
intermediazioni mobiliari (SIM), specializzata in gestione di capitali e consulenza 
sui grandi patrimoni bloccate con il lockdown nel 2020, sono restate sospese 
anche per tutto il 2021.  Si è comunque mantenuto costantemente il con-tatto 
con la società e si ritiene che possano essere riprese nel corso del 2022. 

PROGETTO “GRANDI GESTI DA PICCOLE IMPRESE”

Nel 2021 la Cooperativa, chiamata dal Comune di Milano come soggetto 
gestore del progetto ‘Grandi Gesti da Piccole Imprese’, ha completato le attività 
biennali (2019-2021) previste. Obiettivo iniziale del progetto era fornire maggiore 
visibilità alle imprese che hanno dato vita a nuove attività commerciali o 
artigianali nelle periferie di Milano beneficiando di finanziamenti e agevolazioni 
previsti dalla legge 226/97. Comune di Milano aveva finanziato piccole e medie 
imprese con l’obiettivo di bilanciare il tessuto della città e salvaguardare una 
diffusione più armonica delle nuove attività nei vari quartieri, con particolare 
favore per quelli maggiormente caratterizzati da marginalità e fenomeni di 
disagio socioeconomico. Vista l’impossibilità di svolgimento di eventi come 
“Fa la cosa giusta”, momento in cui “Grandi Gesti da Piccole Imprese” trovava 
visibilità e promozione, il progetto è stato sospeso per sei mesi, facendo slittare 
la scadenza dell’incarico a fine giugno 2021. Continuando ad essere vietate 
manifestazioni e fiere, Comune di Milano ha indirizzato le attività sulla raccolta 
di testimonianze/story telling e documentazione fotografica delle esperienze 
di successo di diverse imprese. Abbiamo provveduto alla visita/interviste e 
raccolta fotografica di una trentina di aziende, alcune già note per la precedente 
attività di progetto ed altre nuove, costituendo un archivio documentale e 
fotografico messo a disposizione del Comune.  Da questo materiale il Comune 
ha in parte attinto per la redazione del documento “Rapporto di fine mandato 
dell’Assessorato al Lavoro, Attività produttive, Commercio e Risorse umane 
2016/2021” pubblicato a settembre 2021 e visibile al link: “Il Capitale Urbano” 
(edizione 2016-2021) che traccia le linee di intervento e riporta gli esiti delle 
politiche attuate negli ultimi anni dall’Assessorato e dalla Direzione Economia 
Urbana e Lavoro.
 
Il link diretto per scaricare il file  è http://economiaelavoro.comune.milano.it/
sites/default/files/2021-08/Il_Capitale_Urbano_2021.pdf
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INIZIATIVE INIZIATIVE 
REALIZZATEREALIZZATE
I primi mesi del 2021 hanno ancora risentito abbastanza pesantemente 
dell’emergenza COVID a segui-to dell’insorgere delle diverse varianti e per questo, 
sino ad aprile/maggio, Milano ha attraversato fasi con attività e spostamenti limitati 
dettati dal passaggio in zona rossa, arancione ed infine gialla alla fine di aprile, 
quando si è arrivati all’apertura di bar e ristoranti. Nei mesi successivi, anche grazie 
alla cam-pagna vaccinale e le limitazioni previste per i non vaccinati, la situazione 
di rischio si è ridotta e la situa-zione è tornata ad una quasi normalità.
L’evolversi in positivo della situazione sanitaria ha caratterizzato anche un 
progressivo ritorno a regimi quasi normali delle attività che erano state sospese 
o ridotte dalle nostre aziende clienti. In particolare, già a marzo si è potuto 
finalmente procedere ad una delle assunzioni previste nel corso del 2020 e so-
spese a causa del lockdown e delle sue conseguenze. 
La ripresa post pandemica e la necessità delle aziende di ottemperare alla legge 
68/99 con l’assunzione di persone con disabilità, ci fa guardare al prossimo anno 
con ottimismo e la realistica convinzione che si possa arrivare a nuovi inserimenti 
lavorativi nel corso del prossimo esercizio 2022. 

Inserimento lavorativo delle persone svantaggiate
Per quanto riguarda le attività in outsourcing svolte dalle persone assunte con art.14:
•	 Simona M. presso una primaria azienda produttrice di birra; dopo essere stata 

impegnata negli anni precedenti in attività con mansioni di Customer Care 
e back office e dopo un lungo periodo di blocco dell’attività, a causa della 
pandemia; ha ripreso regolarmente la sua attività essendo però assegnata ad 
attività di supporto/assistenza per il fleet management.

•	 Marina M. con mansioni di back office e supporto al marketing presso un 
importante gruppo d’intermediazione immobiliare; ha proseguito regolarmente 
la propria attività che era comunque riuscita a portare avanti anche nel periodo 
di lockdown nel 2020.

•	 Anna L., ha proseguito con le proprie mansioni di Back Office e coordinamento 
corsi presso una delle principali associazioni datoriali. Parte delle sue attività 
sono svolte in presenza essendo legate all’accoglienza di corsi di formazione 
in aula, quasi totalmente sospesi nel corso del 2021 con una conseguente delle 
ore lavorate. Si è pertanto dovuto usufruire della cassa integrazione per le ore 
“soppresse”. 

•	 Mattia S., neoassunto, ha iniziato a svolgere il proprio lavoro per un 
importante gruppo d’intermediazione immobiliare con attività di supporto 
alla comunicazione e marketing, attività per le quali in parte si avvale della 
collaborazione del nostro ramo d’azienda “I semi della comunicazione”.
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TIROCINI/FORMAZIONE

L’attività di tirocinio e formazione è ripresa 
coinvolgendo più persone su diverse attività, con 
particolare attenzione alla comunicazione attraverso i 
“Semi della Comunicazione”. La nostra pagina Facebook 
è gestita e vivacizzata costantemente rispettando un piano 
editoriale che prevede che i contenuti siano inerenti ai temi 
della disabilità, inserimento lavorativo ed inclusione. 

PROGETTO/SPERIMENTAZIONE SMARTWORKING

L’utilizzo del lavoro in modalità smart-working è un’esigenza nata con il 
lockdown a fronte della pandemia nel 2020. La maggior parte delle nostre 
attività possono essere svolte in smart working sia dai lavoratori che dai 
tirocinanti, ma permane tra i nostri obiettivi primari che durante il tirocinio, 
la formazione e l’affiancamento avvengano in presenza, con educatori che 
possano dare il necessario supporto. 
Nell’ottica di adottare la modalità di lavoro in smart working, non solo come 
rimedio contingente alla situazione generata dal lockdown, ma come pratica 
d’uso accanto al lavoro in presenza, tutti i dipendenti della cooperativa ed il 
management, hanno partecipato ad un progetto di studio e sperimentazione 
dello Smart working utilizzando l’opportunità offerta dal Bando Smart Working 
di Regione Lombardia - “INTERVENTO REALIZZATO CON IL FINANZIAMENTO 
REGIONALE NELL’AMBITO DELL’ AVVISO PUBBLICO PER L’ADOZIONE DI PIANI 
AZIENDALI DI SMART WORKING (Azioni 8.6.1 del POR FSE 2014/2020) Decreto 
n.1942 del 18/02/2020 e ss.mm.ii.” 
Città Metropolitana di Milano e Regione Lombardia, anche successivamente 
al lockdown, avevano caldeggiato l’adozione della modalità di smart 
working per tutti i soggetti fragili e la cooperativa ha accolto positivamente 
il suggerimento. Infatti, per le mansioni compatibili, il lavoro agile era stato 
adottato sin da marzo 2020, attraverso la comunicazione semplificata 
autorizzata in occasione dell’emergenza pandemica. Considerando i vantaggi 
che questa modalità può portare nella conciliazione tra organizzazione 
del lavoro e vita quotidiana si è deciso di applicarla, in accordo coi 
lavoratori, in via definitiva con l’avvio del progetto finanziato 
da Regione Lombardia che ci ha permesso di avere una 
formazione specifica, la stesura con un consulente legale 
di un Regolamento aziendale per lo Smart Working e 
dell’Accordo Individuale da depositare nel portale 
del Ministero del Lavoro e strumenti informatici più 
adatti.   

FORMAZIONE CONTINUA

Nel corso dell’esercizio 2021, alcuni lavoratori della Cooperativa hanno 
partecipato a corsi di formazione specifica, anch’essi finanziati dal fondo 
Sociale Europeo attraverso il Bando di Regione Lombardia OPPORTUNITÁ 
E INCLUSIONE: “AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI VOUCHER 
AZIENDALI DI FORMAZIONE CONTINUA 2020-2021”
Gli argomenti dei corsi, di 40 ore ciascuno, hanno permesso a due 
soci lavoratori di approfondire l’uno, argomenti sull’amministrazione 
“RESPONSABILE AMMINISTRATIVO IN IMPRESE E COOPERATIVE” e 
l’altro, temi utili per la progettazione “PROGETTAZIONE SOCIALE: 
METODOLOGIE E STRUMENTI AZIENDALI”. 
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INFORMAZIONI INFORMAZIONI 
SULL’EFFICACIA SULL’EFFICACIA 
DELL’ATTIVITÀ DELL’ATTIVITÀ 
SVOLTASVOLTA
Il 2021 è stato ancora caratterizzato dalla crisi pandemica da Covid-19 che, 
come abbiamo visto, ha comportato la sospensione od il rallentamento 
di attività già in corso e l’impossibilità di partire con i già previsti progetti 
ed attività presso clienti, che avrebbero comportato nuove assunzioni 
nel 2020 per in-serimenti ex art. 14 del Dlgs. 276/03, così come avevamo 
indicato nel bilancio sociale del 2019.
Per questo motivo è impossibile misurare l’efficacia dell’attività svolta in 
base al suo incremento e al nu-mero degli inserimenti lavorativi come fatto 
negli anni precedenti. Possiamo però evidenziare l’incisività nel far fronte 
ai problemi generati da questa situazione “straordinaria”, limitando i danni, 
impegnandoci in continue azioni formative dei lavoratori e mantenendo 
le relazioni con le aziende in obbligo, le quali hanno già avviato le pratiche 
necessarie per l’inserimento in convenzione ex art. 14 di candidati corri-
spondenti alle figure professionali richieste. 
Le attività e i provvedimenti di sostegno attuati, hanno permesso la 
conservazione di tutti i posti di lavo-ro, nonostante le attività delle aziende 
clienti siano diminuite o, addirittura, siano state sospese.
 Tutte le attività produttive sono state svolte, ove possibile, in modalità di 
lavoro agile. Questa esigenza ha permesso a tutti i lavoratori di conoscere, 
una modalità di lavoro, fino a quel momento, applicata li-mitatamente 
ad alcune attività amministrative e ad alcune attività operative presso il 
cliente, ma gestibili in autonomia dal lavoratore dedicato in outsourcing. 
Anche l’attivazione dello Smart Working, secondo la procedura richiesta 
dal Ministero del Lavoro e partecipazione al Bando di Regione Lombardia 
– “Ado-zione di piani aziendali di Smart Working” hanno favorito il 
mantenimento di tutti i posti di lavoro, uni-tamente all’intervento di tecnici 
informatici che ci hanno supportato nella progettazione e realizzazione di 
una struttura hardware e software che ha permesso la fattibilità del piano 
aziendale. 

PROSPETTIVE E PROSPETTIVE E 
OBIETTIVIOBIETTIVI
L’ attività produttiva de “I semi della comunicazione” è sempre in evoluzione e 
prevede l’inserimento di altre figure professionali man mano che cresceranno la 
quantità di lavoro e il raggio d’azione.
La crisi pandemica aveva indotto il Ministero del Lavoro ad emanare un Decreto 
di sospensione del collocamento obbligatorio previsto dalla Legge 68/99 per cui 
gli obblighi erano stati prorogati. Dopo l’inserimento avvenuto nel corso del 2021, 
si potrebbe arrivare all’inserimento di almeno altre 2 risorse attraverso Contratti 
di commessa per convezioni ex Art. 14. 
La ricerca di cooperazione con altri enti resta uno degli obiettivi della 
Cooperativa per allargare il proprio campo di interesse ed azione, acquisire e 
trasmettere i valori mutualistici intrinseci al nostro ente e la sensibilizzazione sul 
tema della disabilità e delle problematiche relative all’inserimento lavorativo di 
soggetti disabili. 
A buon punto di sviluppo l’iniziativa denominata SEME (Social Exchange Made 
Easy), che ha lo scopo di aumentare la facilità nello scambio di prodotti, servizi e 
collaborazioni tra gli enti del terzo settore.
Creando così un’economia circolare che, favorendo gli acquisti all’interno della 
comunità del terzo settore, aumenta il giro d’affari delle varie aziende.
 Al tempo stesso la costituzione di questo marketplace potrà essere utilizzata 
come base per far conoscere al mondo profit l’ampia gamma di offerta di 
prodotti e servizi messi a disposizione dalle aziende del terzo settore.
Continua il restyling del sito istituzionale www.progettoilseme.it e la promozione 
della Cooperativa anche attraverso la nostra pagina Facebook. Prosegue anche 
l’aggiornamento e l’arricchimento dei nostri siti www.infowebsociale.it e www.
lavoratoricondisabilita.it dedicati ad aumentare la comprensione e la conoscenza 
da parte delle aziende delle possibilità e delle opportunità legate al mondo degli 
inserimenti lavorativi delle persone con disabilità.
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Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Paolo Bonisolli 


